Capitolo3

- Che notte splendida!

Anche se ormai era notte fonda, la luna piena era ancora alta nel cielo e rischiarava dolcemente la terra sotto di lei. Hiei e Yukina erano fermi in una radura poco distante dall'albergo, a contemplare il cielo, colmo di stelle, che non lasciava trasparire nemmeno l'ombra di una nuvola. Un silenzio incantevole, rotto solo dai versi di qualche animale notturno, era calato su di loro e, di tanto in tanto, una gentile brezza primaverile li avvolgeva per un momento, per poi tornare alla sua danza giocosa tra i rami degli alberi, nella notte.

Yukina sospirò, poi sorrise indicando la luna

Yukina - Guardi la luna, lassù! Non è fantastica?

Hiei aveva assistito a molti pleniluni nella sua vita, ma quella notte la luna aveva assunto un aspetto ancora più affascinante delle altre volte

Hiei - Già

Si voltò a guardare Yukina: era rimasta a fissare il cielo, ma i suoi occhi luccicavano stranamente e la sua espressione era diventata improvvisamente triste. Come mai era di nuovo triste? Odiava vederla soffrire senza saperne il motivo. A cosa stava pensando in quel momento?

Hiei - Yukina, qualcosa non va?

Yukina si voltò verso di lui

Yukina - Mi dica Hiei-san, lei ha mai conosciuto i suoi genitori?

L'espressione di Hiei divenne più cupa del solito: conosceva la risposta che avrebbe dovuto dare a Yukina in quel momento, tuttavia in cuor suo, qualcosa gli impediva di dirle la verità. D'altronde, era stata una sua scelta non rivelarle nulla fin dall'inizio sulla sua vera identità, eppure a volte si sentiva tremendamente in colpa nei suoi confronti.

Hiei - Mai

Si era limitato a risponderle

Yukina sospirò, rivolgendo nuovamente lo sguardo verso il cielo

Yukina - Neanch'io. In realtà, sono stata cresciuta da un'amica di mia madre: è stata lei a raccontarmi di mio fratello, di come era stato crudelmente abbandonato ancora in fasce per volere delle anziane koorimme...

Yukina chiuse gli occhi, come per evocare alla mente quel triste momento

Yukina - Ed è stata lei a dirmi di cercarlo. Perchè era assolutamente certa che lui fosse sopravvissuto alla caduta, per tornare dalle koorimme e consumare la sua giusta vendetta.

Hiei - E lei... qual è il suo nome?

Yukina abbassò la testa e mormorò

Yukina - Ruy. Il suo nome è Ruy

Hiei chiuse gli occhi. Con la mente tornò a tanti anni prima, quando lui, nonostante fosse ancora un neonato, era già cosciente di quanto stesse capitando attorno a lui.

Hiei "Non c'è dubbio." pensò "la donna di cui parla Yukina è la sola donna che ha avuto compassione per me, nonostante le fosse stato ordinato di gettarmi giù da quella fredda scogliera, per consumare il mio atroce delitto, abbandonandomi così nel mondo crudele in cui sono cresciuto, dopo essere sopravvissuto a quella caduta nel vuoto che sembrava non finire mai..."

